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Ardita si candida a Sindaco
fuori dagli schieramenti

Santa Marinella
Il mare restituisce tesori
dell’antica Etruria
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I lettori ci chiedono:
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Alle urne
5000 giovani Salute

Iperattività colpisce
il 4% dei bambini
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Le primarie per bonificare

Centro sinistra e Centro destra

 
Sapevamo di accendere una miccia con la nostra presa di posi-
zione della scorsa settimana sulla caduta dell’amministrazione di 
Cerveteri. Ed è quello che volevamo. L’Ortica rinasce per aiuta-
re i cittadini a pensare, a riflettere sugli eventi che accadono nel 
comprensorio. Non diamo mai soluzioni perché i lettori hanno una 
testa per pensare e siamo anche contenti quando le nostre opinioni 
non sono condivise. L’importate è il confronto e sui fatti accaduti 
a Cerveteri, dove una dozzina di eletti sia di destra che di sinistra 
hanno deciso di consegnare il comune nelle mani di un commissa-
rio prefettizio, crediamo sia compito della stampa non nascondere 
la testa sotto la sabbia. Il numero di questa settimana apre scenari 
nuovi ed interessanti, una sfida vera e propria è stata lanciata dal 
sindaco uscente Ciogli a coloro che pensavano di poter raccogliere 
i cocci ed andare a vincere facilmente la prossima tornata elettora-
le. E’ una sfida su cui si gioca il futuro di Cerveteri e dello stesso ter-
ritorio, l’avvenire di frazioni come Cerenova che aspettano risposte 
da quasi mezzo secolo. Una tenzone a cui guardano con interesse 
anche gli abitanti delle altre città del litorale. Cerveteri potrebbe 
essere un laboratorio politico di grande rilievo nel quale, ed è que-
sta la grande occasione da non perdere, sarà la gente a scegliere in 
modo chiaro ed inequivocabile. Senza condizionamenti, sirene di 
sventura o giochetti da sottobosco della politica. Le primarie sono 
la strada maestra per il futuro di Cerveteri, permettere ai cittadini 
di qualsiasi idea politica di poter scegliere coloro che si andranno 
a confrontare alle urne per la corsa alla poltrona di sindaco. Nel 
Centro sinistra sarebbero la resa dei conti definitiva tra due modi 
opposti ed antitetici di fare politica, nel Centro destra servirebbe-
ro come il pane per evitare ancora una volta rancori personali e 
sgambetti di coalizione. Non sappiamo se la scombiccherata classe 
politica cerite sarà in grado di accettare la sfida o preferirà delega-
re le inadatte segreterie dei partiti alla scelta dei candidati. Certo 
è che politici che dal 1998 ad oggi hanno fatto cadere quattro 
amministrazioni ed altrettanti sindaci, spingendo la città nel ba-
ratro dell’immobilismo causato da troppi commissariamenti del 
comune, ora potrebbero perlomeno non perdere definitivamente 
la faccia aprendo alla gente la scelta degli aspiranti sindaci. E nel 
Centro sinistra le primarie sarebbero la migliore opera di bonifica 
possibile, mentre nel Centro destra aprirebbero la porta ad una 
metodologia finalmente vicina alla gente.
Attendiamo non solo fiduciosi, ma saremo anche pronti a puntare 
l’indice contro tutti coloro che preferiranno la strada delle segrete 
stanze al posto della partecipazione popolare. A L’Ortica poco in-
teressa se vincerà la Destra o la Sinistra. Importante è che al timone 
di Cerveteri ci vada gente che faccia il bene di Cerveteri.

                  Il Direttore
Gianni Palmieri
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È quasi giunto alla conclusione il primo mandato 

triennale degli 11 componenti del consiglio comuna-

le dei giovani ed è stata fissata, nelle ultime settimane, 

la data del 22 gennaio 2012 per la chiamata alle urne 

degli oltre 5000 giovani ladispolani, tra i 15 e i 25 

anni, aventi diritto al rinnovo dell’organo amministra-

tivo. Sono quattro le liste in gara, ovvero Obiettivo co-

mune, Fuori campo, Giovani di Ladispoli e Gioventù 

in azione.

Noi abbiamo incontrato i ragazzi di Obiettivo comu-

ne per sapere come i giovani intendono mettersi al 

servizio della collettività. 

“La nostra sfida è realizzare qualcosa di importante per 

la città – ha dichiarato uno dei candidati, Ion Marian 

– abbiamo voglia di fare, e farlo bene. Il nome della 

nostra lista ha una doppia interpretazione: da un lato 

esprime un obiettivo globale, legato al ruolo di rappre-

sentanti dei giovani di Ladispoli, dall’altro la volontà di 

raggiungere il nostro obiettivo, espresso forte e chiaro 

nel nostro programma. Il nostro è un obiettivo comu-

ne, proprio perché parte dal coinvolgimento di tutti i 

ragazzi ladispolani che intendono far sentire forte la 

Il 22 gennaio
chiamati alle urne

5000 ragazzi tra
i 15 ed i 25 anni

Elezioni
per il rinnovo
del Consiglio

dei giovani

GIOVANE
E’
FUTURO
IL
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propria voce, attraverso lo straordinario strumento de-

mocratico che è il consiglio comunale dei giovani. Il 

nostro programma – continua Marian – vuole essere il 

più concreto possibile e il nostro intento è che possa, 

nel suo piccolo, contribuire ad apportare qualcosa di 

nuovo in una città in continua crescita. Esso, proprio 

nel rispetto della sua concretezza, è stato suddiviso in 

aree tematiche e gli argomenti sono quelli che avver-

tiamo maggiormente sentiti dai ragazzi di Ladispoli: 

l’ambiente innanzitutto, riteniamo sia compito dei gio-

vani cercare di valorizzare il proprio territorio anche 

da questo punto di vista. I nostri obiettivi sono l’incen-

tivazione delle piste ciclabili, l’istituzione di giornate 

a piedi, oltre a mobilitazioni cittadine e studentesche 

contro l’inquinamento. Per quanto riguarda la politica, 

stiamo ovviamente andando incontro ad un’esperien-

za che è politica e ci piacerebbe avvicinare i giovani 

verso una mobilitazione attiva, l’unica che può aiutar-

ci a cambiare davvero le cose. Perciò ci proponiamo 

una sensibilizzazione nei confronti della macchina 

amministrativa e l’istituzione di un blog politico par-

tecipato di raccolta idee. Un altro tema che riteniamo 

fondamentale è quello culturale e sportivo: vorremmo 

dare un nostro contributo affinché si possa agevolare 

e in qualche modo rendere piacevole il vivere quoti-

diano dei ragazzi in questa città. Un punto che ci sta 

a cuore è quello del copyleft, un servizio che consente 

la consultazione dei libri scolastici online, ad un costo 

sicuramente molto più basso. Proporremo l’istituzio-

ne di navette gratuite per gli studenti, la collaborazio-

ne con le numerose associazioni giovanili del nostro 

territorio, l’istituzione di manifestazioni sportive tra 

le scuole medie e superiori, la regolarizzazione del 

traffico nelle zone limitrofe alla biblioteca e la colla-

borazione con l’assessorato allo sport, per la giornata 

ladispolana a esso dedicata, che ogni anno premia le 

numerose eccellenze del territorio. Ci sono poi tema-

tiche che ci stanno particolarmente a cuore, e che ci 

impegniamo a portare avanti: tra esse l’istituzione di 

treni notturni, la sensibilizzazione alla raccolta diffe-

renziata e il grosso tema della sessualità, nell’aspetto 

della prevenzione e informazione, in particolare delle 

campagne di vaccinazione contro il papilloma virus”.

I nomi dei ragazzi che compongono la lista di Obiet-

tivo Comune, oltre al sottoscritto Ion Marian, ci sono: 

Marco Palumbo, Emiliano Lombardi, Valentina Paga-

nucci, Dario Sinatti, Fabio Paparella, Florin Fiorini, 

Roberta di Domenico, Gianmarco Cartesiani, Cesare 

Pennacchia, Veronica Monte. 

Ricordiamo che secondo quanto disposto dal regola-

mento istitutivo del Consiglio comunale dei Giovani 

di Ladispoli, sono coinvolti  in questa iniziativa tutti i 

ragazzi residenti nel Comune con un’età tra i 15 e i 25 

anni che saranno chiamati ad eleggere undici compo-

nenti propri coetanei, di cui almeno quattro dovranno 

essere minorenni, scegliendoli con preferenza indivi-

duale da apposite liste elettorali. Nella rubrica delle 

lettere trovate anche un intervento di un’altra lista 
candidata alle elezioni dei giovani di Ladispoli.

I consiglieri di Ladispoli in visita al Parlamento Europeo
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Torre Flavia venne costruita nel XVI secolo in un trat-

to dell’antico litorale ceretano frequentato fin dalla 

preistoria e in epoca etrusca e romana.

Le ultime ricerche di superficie, condotte sul campo 

e in archivio nell’ambito del “Progetto Ager Caere-

tanus”, hanno portato alla scoperta di numerose te-

stimonianze di insediamenti umani che nei millenni 

hanno riguardato l’area circostante il sito dove venne 

edificata la torre difensiva. 

Le grandi trasformazioni subite dalla costa nel cor-

so dei millenni, in particolare per quanto riguarda 

Torre Flavia come era
nel corso degli anni

Costruita nel XVI secolo
la fortezza è stata

sgretolata da bombe
ed erosione del mare

di Flavio Enei

l’ingressione marina, rendono difficile una puntuale 

ricostruzione del paesaggio litoraneo. Per le fasi di 

epoca etrusca e romana, e ancora di più rispetto all’e-

poca preistorica, il sollevamento del mare ha com-

portato la sommersione di ampi tratti di costa con 

la conseguente distruzione dei resti antichi esistenti. 

Gli ultimi studi effettuati sui fondali ceretani dal Cen-

tro Studi Marittimi del Museo del Mare confermano 

quanto indicato dalle ricerche dell’Enea sull’innalza-

mento del mare che assomma a circa 130 cm rispetto 

all’epoca romana augustea ed a 180 cm rispetto alla 

fase etrusca arcaica. Il mare ha quindi senza dubbio 

inghiottito un ampio tratto di litorale antico, per una 

fascia di diverse centinaia di metri, con tutti gli inse-

diamenti che vi si trovavano.

Lungo la spiaggia, poco a sud della torre, sono recen-

temente affiorate tracce di una frequentazione prei-

storica con materiali forse inquadrabili nell’età del 

bronzo. La presenza è segnalata da numerosi fram-

menti di ceramica in impasto non tornito scavati sulla 

battigia dall’erosione del mare e gettati sulla spiaggia 

dalle mareggiate. Per quanto concerne la fase etrusca 

le ricognizioni nell’area dell’Oasi e nei terreni circo-

stanti ha portato al rinvenimento di vari frammenti di 

tegole, ceramica e un dente di fornello che attestano 

la probabile esistenza di insediamenti rurali e punti 

di approdo.

E’ con la fase di epoca romana che fu costruita una 

grande villa esattamente nel luogo che in seguito sarà 

occupato dalla torre rinascimentale. La villa, segnala-

ta per la prima volta nella carta archeologica, redatta 

da Raniero Mengarelli nei primi decenni del Nove-

cento, è probabile che si trovasse lungo il percorso 

della via litoranea che dal Porto di Ostia, alla foce 

del Tevere, correndo lungo l’antico litorale giungeva 

a Centumcellae (Civitavecchia) passando per le colo-

nie di Fregenae (Fregene) Alsium (Palo) Pyrgi (Santa 

Severa) e Castrum Novum (Santa Marinella) fondate 

dai romani nel III secolo a.C. nell’antico Ager Caere-

tanus da poco sottomesso. 

Nei primi anni del Novecento i resti della villa, di no-

tevole estensione, risultano ancora ben visibili sulla 

battigia già in fase di erosione da parte del mare. Si 

riconosce la presenza di alcuni lunghi muri in opera 

reticolata di calcare, tra loro paralleli alla distanza 

di qualche metro, orientati nord-est/sud-ovest, tra la 

terraferma e il mare. E’ probabile che si trattasse di 

corridoi voltati a botte, destinati a svolgere funzioni 

di passaggio, magazzini-cisterne di sostruzione per le 

strutture soprastanti. 



Una armata elettorale. E’ quella che si sta coagulando 

attorno a Giovanni Ardita, nel 2007 il più votato a La-

dispoli ed in tutto il Lazio come consigliere comuna-

le e che ora ha deciso di candidarsi a sindaco per le 

amministrative di primavera. Una discesa in campo 

presentata nel corso di una conferenza stampa in cui  

il movimento nazionale Grande Sud, insieme all’as-

sociazione il ‘Geco’ guidata da Santo Fabiano già 

Direttore Generale del Comune di Ladispoli nonché 

Maria Enrica Paris ex assessore al comune di Ladi-

spoli, hanno annunciato la nascita di una coalizione 

che chiederà consensi a tutto l’elettorato. Parliamo di 

potenziale armata perché al progetto di Ardita sinda-

co hanno già dato adesione il Partito liberale e la lista 

Forza ed unione ma soprattutto perché in queste ore 

potrebbe accadere il fatto decisivo. Lo spartiacque 

per trasformare la scelta di Ardita in una candidatu-

ra determinante per l’esito delle elezioni. Se infatti il 

Quarto polo, movimento che assembla componenti 

importanti del Centro destra, della società civile e 

di esponenti del Centro sinistra dovesse decidere di 

appoggiare Ardita allora lo scenario di Ladispoli di-

venterebbe davvero imprevedibile. Nell’attesa di raf-

forzare la coalizione, il diretto interessato manifesta 

serenità.

“Abbiamo lanciato una palla di neve – dice Ardita – 

che speriamo possa trasformarsi in una valanga che 

travolgerà partiti e politicanti che stanno facendo il 

Giovanni Ardita
candidato a sindaco

di una vasta coalizione

Sarà sostenuto da Grande Sud,
Geco esponenti del Pdl

e forse Quarto polo

di Felicia Caggianelli 
male di Ladispoli. La nostra città non ha più bisogno 

di contrapposizioni tra Destra e Sinistra, che spesso 

in Consiglio comunale sono sembrati identici, bensì 

di persone che si rimbocchino le maniche e lavorino 

per rilanciare lo sviluppo, il lavoro, il turismo del terri-

torio. Ovviamente da solo non posso fare nulla, il mio 

appello è a tutte le persone di buona volontà affinché 

decidano di diventare protagoniste e non deleghino 

più agli altri il futuro. Non voglio fare più il Don Chi-

sciotte ma essere la voce della gente, mi sento espres-

sione della mia città, lavoreremo soprattutto per recu-

perare quel 45% di elettori che secondo le statistiche 

a Ladispoli non vogliono più andare a votare”.  

Una domanda è doverosa. Andrete da soli fino in 

fondo e sono possibili alleanze con Centro destra o 

Centro sinistra in caso di ballottaggio?

“Il tempo dei pregiudizi è finito. Ci confronteremo 

sui programmi per la crescita della città, insieme a 

tutta la coalizione che mi sosterrà decideremo con 

chi eventualmente allearci. Sia chiaro che pretende-

remo trasparenza, chiarezza e rilancio di valori come 

la meritocrazia”.

Lo schieramento è un cantiere aperto come dite voi. 

Se sale tutto il Quarto polo che accade?

“Se gli amici del Quarto polo dovessero sostenere la 

mia candidatura a sindaco allora il discorso divente-

rebbe interessante e potremmo veramente regalare 

una stagione di cambiamento a Ladispoli”.

Lo schieramento è un cantiere aperto come dite voi. 

“Se gli amici del Quarto polo dovessero sostenere la 

rebbe interessante e potremmo veramente regalare 

9

Giovanni Ardita
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Resti romani coperti da erbacce, rifiuti e privi persino 

di cartelli informativi, al punto che, alcuni residenti 

della zona, ne ignorano il significato e la loro impor-

tanza storica e culturale. Oggi, a Palo Laziale, frazio-

ne di Ladispoli, parte di quel che resta di un’antica 

villa romana o è in stato di abbandono o non è se-

gnalato ai residenti e ai turisti che vengono a visitare 

la cittadina del litorale romano. Nell’area che va dal 

bosco di Palo alla zona del fosso Sanguinara si artico-

lano i resti degli ambienti di un’ antica villa romana, 

databile tra il I sec. a.C. ed il II d.C: tre dei quattro 

complessi archeologici portati alla luce sono sprovvi-

sti di cartelli che informano sulla storia e la funzione 

dei resti romani rinvenuti. Di questo complesso fanno 

parte strutture relative ad ambienti residenziali e ter-

A Palo Laziale
scempio moderno

o vestigia
di un antico fasto?

Colpevole indifferenza
di Soprintendenza e Belle arti

di Giacomo Esposito

mali presenti in Piazza della Rugiada, una cisterna a 

due navate, in via Albatros, ed alcune vasche  ed altre 

strutture di porto oggi sommerse, nonché i resti di un 

monumento funerario con ogni probabilità apparte-

nuto alla famiglia degli Erenni. I resti dell’antica vil-

la romana erano noti già nel 1867: per l’ archeologo 

Luigi Tocco erano la testimonianza di un’ antica città, 

etrusca prima e romana poi. Ma i tre porti dell’etrusca 

Caere, l’ odierna Cerveteri, Alsium (Palo), Pyrgi (San 

Severa) e Punicum (Santa Marinella), sono stati portati 

alla luce grazie a due campagne di scavi della So-

vrintendenza Archeologica per l’Etruria Meridionale 

nel 1970 e nel 2002. Con gli scavi degli anni settanta 

affiorarono i resti di una cisterna romana, in via Alba-

tros, e gli ambienti di Piazza della Rugiada. La prima 

su di un’ area privata, attualmente dimora di erba e 

gatti, unico dei tre siti con pannello indicativo, ma 

imbrattato da murales. Il complesso di Piazza Rugiada 

è invece in completo abbandono, poco riconoscibile 

come bene archeologico ed orgoglio culturale, per-

fino sconosciuto da alcuni residenti della zona. Nel 

2002 il Comune di Ladispoli effettuò dei lavori per la 

risistemazione del lungomare. Gli scavi permisero di 

portare alla luce i resti di un ninfeo a pianta centrale, 

ambiente dell’antica villa romana, oggi poco curato 

e privo di qualsiasi indicazione, come il monumen-

to funerario che si trova sul lungomare. Solo quattro 

anni fa questi siti erano accompagnati da pannelli in-

dicativi in ghisa. Nell’ambito del progetto “Valori del 

Paese” per i 150 anni d’Italia, il Gruppo Archeologi-

co Romano sta preparando dei nuovi pannelli. Fine 

dell’iniziativa, a quanto afferma la Dott.ssa Sandra Te-

deschi, direttrice della sezione di Ladispoli del Gar “è 

la creazione di una coscienza comune, per tutelare e 

valorizzare il patrimonio storico-archeologico del ter-

ritorio, recuperando la memoria storica della città, per 

diffondere l’interesse per la cultura ed il rispetto delle 

antiche testimonianze, lustro per immagine della città  

mediante il coinvolgimento dei cittadini ma sopratut-

to delle giovani generazioni”.

Le erbacce che ricoprono via Albatros
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“Ladispoli, fucina
di giovani talenti 
e méta di artisti
di grande fama”

Il delegato all’arte
Filippo Conte

traccia il bilancio
dell’attività svolta

Essendosi conclu-

so da pochi giorni 

il 2011, è tempo di 

bilanci anche per un 

settore delicato come 

quello dell’arte. 

A Ladispoli da anni opera il delegato all’arte 

del Comune, Filippo Conte, che si prodiga per la va-

lorizzazione degli artisti che spesso ha lanciato verso 

palcoscenici internazionali, scoprendo nel contem-

po nuovi talenti sul nostro territorio. Con l’arrivo del 

nuovo anno abbiamo incontrato Filippo Conte per 

tracciare un consuntivo dell’attività svolta a Ladispoli 

nei mesi scorsi. 

“E’ stato un 2011 – dice Conte – che abbiamo tra-

scorso tra arte e cultura, a Ladispoli si sono tenute 

ben 24 eventi tra mostre di pittura personali e colletti-

ve, di scultura e presentazioni di libri. Abbiamo avuto 

l’onore di ospitare ben 86 artisti, ai quali vanno ag-

giunti i 36 della rassegna sull’Unità d’Italia. Cogliamo 

l’occasione per ringraziare i 45 artisti che hanno ri-

scosso un grande successo in piazza Marescotti dove 

espongono due giorni a settimana, molti di loro pro-

vengono da Roma, Viterbo, dai Castelli Romani. Ladi-

spoli è una piazza che porta successo e popolarità. 

Anche il mercatino degli artigiani davanti al cinema 

sta riscuotendo un bel successo, il pubblico 

si ferma per ammirare i lavori artigianali e 

la loro vera creatività visto che tutto nasce 

sotto l’occhio attento del visitatore.” 

Possiamo dire che Ladispoli ormai è una 

mèta ambita da artisti di grande livello?

“Certo – risponde il delegato Conte – 

da oltre dieci anni le sale esposizioni 

della nostra città accolgono pittori 

e scultori di grande fama. Su tut-

ti non posso che citare l’amico 

Luciano Santoro, pittore che da 

anni veleggia sui grandi pal-

coscenici internazionali con 

le sue opere che emanano 

fortissime sensazioni e che 

vengono esposte nelle più im-

portanti gallerie. Ladispoli è una fucina an-

che di giovani talenti che spesso proviamo a lanciare 

sui palcoscenici nazionali. Anche per il 2012 alle-

stiremo un cartellone di eventi degni della massima 

importanza”.

Luciano Santoro
Nasce il 29/12/1941

a Cese di Preturo (AQ) 
diplomato all’istituto 

d’Arte Statale di Roma 
nell’anno 1963,

Da molti anni insegna 
Pittura, Disegno e 

Scultura all’Università 
Popolare di Roma

Essendosi conclu-

so da pochi giorni 

il 2011, è tempo di 

bilanci anche per un 

settore delicato come 

quello dell’arte. 

sta riscuotendo un bel successo, il pubblico 

si ferma per ammirare i lavori artigianali e 

la loro vera creatività visto che tutto nasce 

sotto l’occhio attento del visitatore.” 

Possiamo dire che Ladispoli ormai è una 

mèta ambita da artisti di grande livello?

“Certo – risponde il delegato Conte – 

da oltre dieci anni le sale esposizioni 

della nostra città accolgono pittori 

e scultori di grande fama. Su tut

ti non posso che citare l’amico 

Luciano Santoro, pittore che da 

vengono esposte nelle più im

portanti gallerie. Ladispoli è una fucina an

che di giovani talenti che spesso proviamo a lanciare 

sui palcoscenici nazionali. Anche per il 2012 alle
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Sguardi attenti, visi sorridenti ed una valanga di do-

mande. Questa era la platea di ragazzi alla scuola 

elementare dell’istituto Comprensivo “Ilaria Alpi” di 

via Varsavia Ladispoli. Il ciclo completo delle quattro 

classi di IV° Elementare, coordinate dalla insegnan-

te Lina Leoni, hanno partecipato alla prima lezione 

sull’area protetta di Torre Flavia, tenuta dal Direttore 

Corrado Battisti, organizzata da Scuolambiente con il 

suo Presidente Maria Beatrice Cantieri e con la regia 

“fotografica” di Paolo Gennari, del Gruppo Amici di 

I bambini di via Varsavia
a lezione di ecologia

All’istituto Ilaria Alpi
si è parlato di torre Flavia

Torre Flavia,  per la colonna portante visiva realizzata 

con le  sue foto naturalistiche davvero molto belle e 

tanto apprezzate con applausi scroscianti da tutti i 

presenti. Queste classi diventeranno le “classi pilota” 

del progetto sulla biodiversità e sul Monumento Natu-

rale Regionale della Palude di Torre Flavia, redigendo 

elaborati grafici, giornalistici e fotografici, in occasio-

ne del 15° compleanno di questo splendido angolo 

del nostro litorale. A loro  è stato affidato il compito 

di ridisegnare una piantina dell’area “in stile naif” 

che riporti dal vivo tutte le specie dell´ecosistema 

esistente in palude ed infine, con loro è stato lanciato 

definitivamente il progetto del boschetto del futuro, 

situato all’interno della curva di via Roma con via 

Fontana Morella, sul sentiero delle dune. Una espe-

rienza dunque altamente positiva che siamo certi po-

trà presto essere ripetuta avendo ottenuto il consenso 

degli alunni e di tutto il corpo docente. 
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A distanza di poco più di un mese dalla nascita della 

nuova sezione della Unione Cattolica Artisti Italiani 

di Ladispoli, la presidente nazionale Fiorella Capriati 

fa il punto della situazione e illustra le attività e le 

iniziative dell’associazione a livello nazionale e lo-

cale. Di seguito l’intervista concessa al nostro setti-

manale. L’Ucai è approdata anche a Ladispoli. Può 

raccontarci da dove e come è nata l’esigenza di que-

sta nuova sezione nel territorio laziale? “L’incontro 

con gli allievi della scuola d’arte di Ladispoli e con la 

loro maestra Anna Usova si è svolto in occasione di 

una mostra che hanno presentato in estate nella Ba-

silica di Santa Maria in Montesanto, più nota come la 

Chiesa degli Artisti. La Usova aveva già sentito parlare 

della nostra associazione e, spinta anche dal discorso 

religioso che porta avanti con i suoi ragazzi, abbiamo 

trovato facilmente dei punti di contatto e quindi è sta-

ta una cosa spontanea”.

Quali sono le  attività dell’Ucai? E come vengono ge-

stite a livello locale? “L’Ucai esiste da oltre 60 anni 

perché si è formata nel 1945. C’è uno statuto, un re-

L’Unione cattolica
artisti si presenta

per rilanciare
cultura e religione

Abbiamo incontrato 
Fiorella Capriati

presidente nazionale
dell’associazione

di Anna Moccia 

golamento nazionale che dà l’impronta a tutta l’asso-

ciazione ma le diverse sezioni, oltre 30 in tutt’Italia, 

sono generalmente autonome. Essendo un gruppo 

cattolico, ci occupiamo principalmente della forma-

zione spirituale degli artisti e a tal fine organizziamo 

anche convegni e mostre a livello nazionale su temi 

che riguardano l’arte e la fede”.

Ma in che modo, secondo lei, l’arte può farsi veico-

lo del messaggio religioso? “Credo che l’artista sia 

una persona dotata di un dono particolare che può e 

deve mettere a servizio degli altri. A lui l’arduo com-

pito di esprimere le sue idee, la sua fede, attraverso 

le espressioni artistiche che ritiene più consone cer-

cando, anche con l’aiuto dell’Ucai, di rendere visibile 

l’invisibile”.

Quali requisiti bisogna possedere per far parte 

dell’associazione? E quali sono i vantaggi del diven-

tarne socio? “Di certo il requisito più importante è 

quello di essere artisti professionisti. Tuttavia, essendo 

un’associazione cattolica, l’Ucai accoglie general-

mente tutte le persone che si sentono portate all’arte 

e che credono nei valori cristiani, al di là della loro 

professione. I vantaggi per gli associati sono la possi-

bilità di approfondire la propria formazione cristiana 

e di conoscersi tra loro, in quanto attiviamo scambi 

culturali e organizziamo mostre a livello nazionale”. 

Avete già iniziative in calendario per questa nuova 

sezione? “Ci sono diverse iniziative alle quali il grup-

po di Ladispoli parteciperà anche se ogni sezione è 

chiamata a presentare il proprio programma in ma-

niera autonoma. Il prossimo appuntamento è previsto 

per il 18 febbraio, in occasione della festa del Beato 

Angelico, il patrono di tutti gli artisti. La sezione di 

Ladispoli potrà partecipare alle celebrazioni annuali, 

che si terranno nella basilica romana di Santa Maria 

sopra Minerva, e ricordare la figura del Beato Angeli-

co anche a livello locale attraverso una manifestazio-

ne artistica, un concerto o una messa solenne”.

Gli artisti dell’Ucai
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to in questi giorni dal sindaco uscente Gino Ciogli 

che, come dice lui “ha il duplice scopo di chiamare 

a raccolta le forze del Centro sinistra e nel contem-

po portare allo scoperto personaggi che millantano 

valanghe di voti ma non si sono mai confrontati di-

rettamente con il giudizio degli elettori”. In esclusiva 

dalle pagine de L’Ortica l’ex primo cittadino ha aper-

to una lunga e probabilmente accesa campagna elet-

torale che obbligherà i morbidi esponenti del Partito 

democratico di Cerveteri a prendere finalmente una 

posizione sia con i propri rappresentanti, sia con gli 

alleati. O presunti tali. La prima domanda era però 

doverosa dopo la sconcertante vicenda della mozio-

ne di sfiducia che ha consegnato la città nelle mani 

di un commissario prefettizio che non potrà andare 

oltre l’ordinaria amministrazione. Ha metabolizzato 

la caduta della sua Giunta dopo un mese esatto?

“Per dirla con un termine molto in voga - dice Ciogli 

- mi sento profondamente indignato. Ma non a titolo 

personale perché in politica ci sono vittorie e sconfit-

te. Ad uscire sconfitta è stata la città di Cerveteri che 

aveva bisogno di una amministrazione che potesse 

traghettarla verso i grandi appuntamenti del nuovo 

anno, soprattutto in settori vitali per la crescita e lo 

sviluppo come l’urbanistica. Invece la scellerata de-

cisione trasversale di dodici consiglieri ha causato il 

commissariamento del comune che getterà alle orti-

che buona parte del 2012. Un danno in prospettiva 

futura perché non si potranno approvare piani di pro-

grammazione con un danno immaginabile. Amarez-

za a parte, però, restano vivi la spinta ed il sostegno 

che ho ricevuto da tanti cittadini, anche di diverso 

segno politico, che mi spronano a non mollare e a 

non cedere ai ricatti di questo o quel soggetto”.

Ecco, parliamo di futuro. Che farà Gino Ciogli? Tor-

nerà a fare politica a Ladispoli? O tenterà la rivincita 

a Cerveteri? 

“Ladispoli ha un sindaco ed una amministrazione - 

“Il Partito democratico
dimostri di avere

a cuore le sorti
di Cerveteri”

L’ex sindaco Ciogli
si prepara a chiedere

le primarie ed apre
la coalizione all’Udc

di Gianni Palmieri



risponde Ciogli - che hanno lavorato bene e meritano 

la conferma. In primavera sono certo che otterranno 

una netta vittoria. A Cerveteri non si tratta assoluta-

mente di tentare una rivincita. Sono in gioco gli inte-

ressi di una città, altro che qualche meschino deside-

rio di rivincita! Chi mi conosce ben sa che sono uno 

che non molla facilmente alla prima difficoltà e credo 

che Cerveteri abbia bisogno di una amministrazione 

sana e laboriosa in cui prevalgano eletti che abbiano 

a cuore le sorti della città e non personaggi mossi da 

ambizioni e rancori personali. E solo il Centro sinistra, 

naturalmente depurato dai microbi, può assicurare 

un governo locale stabile e duraturo. Le prime mosse 

spettano al Partito democratico, che dovrà farsi ca-

rico di chiarire i comportamenti di quattro dei suoi 

consiglieri e riaprire il confronto con le altre forze del-

la coalizione. Una coalizione che dovrà essere neces-

sariamente aperta alla società civile ed a quei partiti 

che hanno mostrato serietà e senso del dovere”.

Ogni riferimento all’Udc è puramente voluto?

“I consiglieri Ramazzotti e D’Ubaldo - risponde Cio-

15
gli - hanno sempre avuto un atteggiamento responsa-

bile in Consiglio comunale, assicurando l’approvazio-

ne di importanti delibere anche quando i transfuga 

del Partito democratico e gli eletti delle liste civiche 

scalciavano senza motivo. Questo dovrà pur signifi-

care qualcosa”.

Lei è consapevole che questa intervista farà molto ru-

more, vero?

“Quando si dice la verità - afferma Gino Ciogli - non 

si ha nulla da temere. E la verità di ciò che è accaduto 

a Cerveteri è sotto gli occhi di tutti, qualcuno ha mas-

sacrato il futuro di una intera collettività per interessi 

personali. Colgo l’occasione per ringraziare L’Ortica 

ed il suo Direttore che hanno mostrato da subito co-

raggio, raccontando alla gente senza peli sulla lingua 

il proprio parere sulla caduta della Giunta. E nel con-

tempo ribadisco di avere la massima fiducia nella ma-

gistratura per la vicenda degli avvisi di garanzia. Sono 

assolutamente estraneo a quella storia, se qualcuno 

ha sbagliato mi auguro che i giudici possano indivi-

duarlo e colpirlo nel modo giusto”.



Gentilissimo direttore,

nel precedente numero, L’Ortica ha evidenziato quanto sia 

stata incompetente la classe politica di Cerveteri in questi 

ultimi quindici anni. Lo dimostrano i fatti e la triste realtà in 

cui viviamo noi cittadini. Un vastissimo territorio degrada-

to con servizi indecenti ed insufficienti (asili nido, scuole, 

trasporti pubblici, strade, marciapiedi, illuminazione etc.), 

il verde pubblico abbandonato, centinaia di alberi abbat-

tuti e mai ripiantumati, il lungo mare ridotto in uno stato 

spettrale. Inoltre non ci sono parole per descrivere il totale 

disinteresse e l’incuria dei nostri politici nei confronti del 

più grande tesoro di Cerveteri: la necropoli ed i beni arche-

ologici. L’unica cosa che in questi anni si è vista crescere a 

dismisura in questo comune da Terzo Mondo è il cemento. 

Migliaia di metri cubi sversati nelle campagne (divorando 

implacabilmente l’agricoltura), sui friabili monti del Sasso 

(a quando una frana?), per non parlare dei progetti scelle-

rati per i quali da anni litigano politici e costruttori su una 

massiccia cementificazione della costa, peraltro già massa-

crata dall’abusivismo e dallo scempio perpetrato in quella 

limitrofa di Ladispoli negli ultimi cinquant’anni.

I cittadini chiedono: 
candidati nuovi e puliti, 
a casa la vecchia classe 

politica responsabile
del degrado della città

Il tutto senza il minimo rispetto né considerazione per 

l’ambiente, né tantomeno per la vivibilità della città né per 

la tenuta sociale. Di chi è la colpa di tale situazione se non 

di quelli che da parecchi anni inamovibili siedono stabil-

mente in Consiglio Comunale? Attualmente molti di loro 

sono sottoposti ad indagine dalla Magistratura con accuse 

pesanti. E intorno a cosa ruota l’indagine? Ad un giro di 

presunta corruzione finalizzato, guarda caso, alla cemen-

tificazione di un’area del Comune. Colpevoli o innocenti 

che siano nello specifico, è però più che palese che tutti i 

politici di Cerveteri (a parte rare eccezioni)) sono respon-

sabili della gravissima situazione in cui versa il territorio. 

Quindi alla luce di quanto detto, sarebbe troppo chiede-

re che le liste dei candidati per le prossime elezioni siano 

prive di tali personaggi? Sarebbe decenza che chi siede in 

Consiglio Comunale da più legislature si ritiri a vita privata 

e smetta di nuocere alla città. Sarebbe doveroso che chi è 

indagato specie per reati connessi alla pubblica ammini-

strazione, chiarisca la sua posizione di fronte alla legge fu-

gando i pesanti dubbi che pesano sulla sua persona, prima 

di causare altri danni alla cosa pubblica. Infine, coltivando 

la speranza che le indagini non vengano insabbiate e non 

si perdano nel porto delle nebbie di taluni tribunali, sa-

rebbe d’obbligo che chi è condannato si ritiri per sempre 

dai pubblici uffici. La pulizia e il rinnovamento delle liste 

è la prima pietra da porre per le fondamenta di una classe 

politica accettabile. Se si presenteranno i soliti noti, sparpa-

gliati nelle varie liste, con i loro interessi e le loro relazioni 

consolidate tutte nella direzione del cemento e del proprio 

tornaconto, per Cerveteri non ci sarà futuro.

Maria Grazia Grassi
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Firmiamo la petizione
per riportare il vaso

di Eufronio al museo
etrusco di Cerveteri

Massiccia
adesione

all’iniziativa
intrapresa

dal Comitato
di zona 

di Borgo
San Martino

Il nuovo anno è iniziato all’in-

segna di una battaglia culturale 

degna di grande rilievo. La no-

tizia è che una intera città si sta 

mobilitando per riportare il crate-

re di Eufronio a Cerveteri. L’appello del 

Comitato di zona di Borgo San Martino per chiedere 

al ministero del Beni culturali di restituire al museo 

Ruspoli l’antico vaso sta ottenendo una massiccia 

adesione. In pochi giorni infatti sono state già rac-

colte centinaia di firme sulla petizione popolare che 

sollecita la soluzione di una vicenda che si trascina 

esattamente da 40 anni, caratterizzata da continui 

colpi di scena. Nel 1971 il cratere di Eufronio fu ru-

bato da alcuni tombaroli nei pressi della Necropoli di 

Cerveteri e ricomparve dopo un anno al Metropolitan 

Museum di New York che lo acquistò da un colle-

zionista americano per un milione di dollari. Per 35 

anni, nonostante ripetute richieste da parte anche del 

governo italiano, il cratere non fu mai restituito dagli 

Stati Uniti fino a che nel 2006 non fu sottoscritto un 

accordo con il ministero dei Beni culturali. Dal 2008 

il prezioso vaso è esposto presso il museo di Villa 

Giulia a Roma, una decisione che a Cerveteri tutti 

gli appassionati di arte non hanno mai digerito, non 

trovando però un valido alleato nelle varie ammini-

strazioni locali che si sono succedute. E’ così nata 

la raccolta di firme da parte del Comitato di zona di 

Borgo San Martino che segnala come la giusta collo-

cazione del cratere sia a Cerveteri dove fu realizzato 

secondo gli storici attorno al 515 avanti Cristo dal ce-

ramista Euxiteo e dipinto dal ceramografo Eufronio. 

Obiettivo dei promotori del referendum è raccogliere 

oltre 10.000 firme e chiedere alla nuova amministra-

zione che si insedierà in primavera di consegnarle al 

ministero dei Beni culturali. Anche su Internet è stata 

avviata una petizione, per firmare è sufficiente anda-

re sul sito www.firmiamo.it  sezione cultura petizione 

“Riportiamo a Cerveteri Il Cratere di Eufronio”.

“Siamo certi –dice Luigino Bucchi, presidente del 

Comitato di zona di Borgo San Martino – che le auto-

rità non potranno che accogliere questa istanza che 

intende porre rimedio ad una evidente ingiustizia. Il 

vaso viene da Cerveteri, è stato plasmato nel nostro 

territorio nella notte dei tempi, la gente lo vuole avere 

al più presto”. 

Il nuovo anno è iniziato all’in

segna di una battaglia culturale 

degna di grande rilievo. La no

tizia è che una intera città si sta 

mobilitando per riportare il crate



19

Nasce
il canale telematico 

della cultura e dell’arte
a Santa Marinella

La web tv
si occuperà 

di promuovere 
tutti gli eventi 

La televisione è certamente lo strumento più imme-

diato per informare i cittadini. Da tempo anche il 

web si è affiancato in modo preponderante al modo 

di diffondere news, rappresentando un altro veico-

lo utilizzato soprattutto dalle nuove generazioni. A 

Santa Marinella l’amministrazione ha deciso di co-

niugare tv ed internet con l’attivazione di un sito che 

promette di essere un punto di riferimento per tutti 

coloro che intendono avere notizie in tempo rea-

le sull’attività a tutto campo del comune. In questa 

ottica è da salutare con interesse la nota inviata dal 

consigliere delegato alla cultura, Pino Galletti, che 

ha spiegato come Santa Marinella, disporrà in breve 

tempo, di un canale telematico dedicato agli eventi 

culturali che si svolgeranno all’interno del territorio 

comunale. Il sito, www.santamarinella.tv.it dedicherà 

ampio spazio agli eventi e alle manifestazioni a ca-

rattere culturale che saranno proposte e organizzate 

sia da parte dell’amministrazione comunale, sia dal-

le associazioni e comitati locali. Una finestra sempre 

aperta su tutti ciò che accade nella Perla del Tirreno 

in chiave culturale, associazionistica ed aggregativa.

“Questa iniziativa – afferma il delegato Galletti – si 

avvarrà della collaborazione, oltre che degli uffici co-

munali preposti, anche di un apposito staff di giovani 

che faranno da ponte tra i vari progetti culturali pre-

sentati dall’intero comprensorio, ovvero Civitavec-

chia, Tarquinia, Tolfa, Allumiere, Cerveteri e Ladispoli.  

Allo stesso tempo – continua Galletti – ho il piacere 

di comunicare che entro pochi giorni, come da impe-

gni presi, si svolgerà il secondo incontro con gli isti-

tuti religiosi, utile per discutere e valutare il progetto 

relativo all’istituzione di un plesso di scuola media 

gestito dagli istituti stessi”. Notizie dunque degne di 

attenzione perché solo il pluralismo e la possibilità 

di fornire una vetrina adeguata alle tante realtà cul-

turali del territorio possono dare l’esatta dimensione 

delle tante risorse umane ed associazionistiche che ci 

circondano. E che troppo spesso nessuno valorizza. 

Sul litorale esistono tante realtà web, anche questa si 

andrà ad affiancare alle altre tv via internet che forni-

scono un servizio informativo utile alla popolazione. 
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ci ha restituito una rarissima 

spada dell’età del bronzo

Nello specchio d’acqua di Santa Marinella
ritrovato un prezioso reperto storico

di Flavio Enei

Presentiamo ai lettori de L’Ortica un’importante 

scoperta verificatasi nel secolo scorso ma resa nota 

soltanto negli ultimi mesi. Si tratta dell’avvenuto rin-

venimento di una spada corta in bronzo effettuato a 

Santa Marinella, nello specchio d’acqua subito an-

tistante la punta di Capo Linaro nell’area occupata 

in epoca storica dalla città di Castrum Novum. La 

spada fu rinvenuta nei primi decenni del Novecento 

dal nonno di Ottavio Borzone che ha recentemen-

te donato l’oggetto al Museo del Mare dopo averlo 

ritrovato nella cantina della sua casa tra gli oggetti 

del padre. La tradizione familiare ricordava il ritrova-

mento avvenuto nelle acque subito antistanti la batti-

gia a non più di due, 

tre  metri di profondità. In attesa del restauro, degli 

esami di laboratorio e dello studio approfondito del 

pezzo che sarà svolto dagli specialisti del settore, ci 

limitiamo a segnalare le principali caratteristiche del 

manufatto e alcune brevi considerazioni al riguardo.

Si tratta di una spada corta in bronzo, a doppio ta-

glio, di forma rastremato-cuspidata in buono stato di 

conservazione. Sulle superfici presenta una patina 

verdastra a macchie e diverse incrostazioni calcareo-

organogene di chiara origine marina. L’arma, man-

cante dell’impugnatura originaria, di certo realizzata 

con materiali deperibili, risulta lunga 43,5 cm e pe-

sante circa 380 gr. E’ molto probabile che sia stata 

realizzata con una tecnica costruttiva a fusione in 

matrice bivalve con codolo. Per quanto riguarda il 

metallo si tratta certamente di una lega identificabi-

le come bronzo che già ad una prima osservazione 

tecnica da parte dell’esperto metallurgo, archeolo-

go sperimentale, Giuseppe Pulitani, sembra essere 

ad elevato tenore di stagno e presenta una  patina 

gia a non più di due, 

tre  metri di profondità. In attesa del restauro, degli 

esami di laboratorio e dello studio approfondito del 

pezzo che sarà svolto dagli specialisti del settore, ci 

limitiamo a segnalare le principali caratteristiche del 

con composti cristallini ossidati sovrapposti (es. 80% 

rame, 15% stagno 5% altri minerali, zinco?).

La scoperta risulta di grande importanza in quanto 

già da un primo esame del reperto è possibile inqua-

drarlo nell’età del bronzo, sia per il tipo di manifat-

tura che per la tipologia che sembra trovare un buon 

riferimento con una spada simile rinvenuta nel Lago 

di Mezzano e datata nel bronzo recente (XIII-XII se-

colo a.C.).

La “Spada di Capo Linaro” costituisce ad oggi una del-

le più antiche, se non la più antica in assoluto, arma 

rinvenuta in mare nel Tirreno centrale. La sua presen-

za a ridosso della spiaggia potrebbe essere facilmen-

te collegata ad attività di navigazione di cabotaggio 

praticate dagli abitanti dei villaggi costieri esistiti, a 

partire almeno dal bronzo medio, nell’area occupata 

in epoca storica dal territorio della città di Castrum 

Novum. Potrebbe trattarsi di un’arma caduta in mare 

accidentalmente, in seguito ad un possibile naufra-

gio o gettata in acqua in maniera deliberata per fini 

rituali. Tuttavia, in considerazione di quanto indicato 

dai recenti studi condotti sull’innalzamento marino, 

vale la pena considerare anche la possibilità che in 

realtà in origine l’oggetto facesse parte di un conte-

sto (sepoltura?) situato sulla terraferma, in prossimità 

della spiag-

gia antica, e che soltanto l’ingressione marina degli 

ultimi cinquemila anni lo abbia di fatto portato in 

acqua su un fondale di 2-3 m.  Per approfondire si 

può cercare nelle biblioteche del territorio il Qua-

derno di Studi intitolato “Castrum Novum. Storia ed 

archeologia di una colonia romana nel territorio di 

Santa Marinella” a cura di Flavio Enei, Sara Nardi, 

Gregoire Poccardi, Marie Laurence Haack, pubblica-

to da appena due mesi dal Gruppo Archeologico del 

Territorio Cerite.
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Quando
gli elefanti

pascolavano
nel nostro
territorio
250.000

anni fa

Il Gruppo
Archeologico

del Territorio Cerite
ci racconta

una storia affascinante

di Renato Tiberti

Grande successo ha riscosso la recente visita al sito 

di interesse archeologico paleontologico in località 

Polledrara di Cecanibbio. Oltre settanta intervenuti 

hanno avuto modo di ammirare un numero notevole 

di reperti fossili straordinariamente, che si sono con-

servati per la particolare natura geologica del terreno. 

Il sito è protetto da un capannone di circa cento metri 

quadrati. La struttura è stata costruita con i  fondi mes-

si a disposizione in occasione del Giubileo 2000 ed 

allestita con passerelle in grigliato e cristallo su strut-

ture metalliche che consentono una visione dall’al-

to dei reperti scavati e lasciati in sito. Il giacimento 

è caratterizzato da alcune particolarità che lo rendo-

no veramente interessante, se non unico. La prima di 

queste particolarità è che si trova inserito in un banco 

di tufo, cioè scorie di origine vulcanica, che è di facile 

escavazione a differenza di altri resti fossili inglobati 

in rocce che ne rendono impossibile il recupero sen-

za danneggiare la parte superficiale.

In questo caso i reperti si presentano puliti e integri 

in ogni loro parte, anche e soprattutto per la presenza 

nel terreno di fluorite che ne ha favorito ed accelerato 

la fossilizzazione. E’ straordinaria la concentrazione 

di fossili risalenti a circa 250.000 anni fa, in particola-

re quella di elefanti.

Notevoli le zanne che hanno una lunghezza media 

di circa quattro metri. Sono stati rinvenuti, inoltre, ip-

popotami, rinoceronti, bovidi (bisonti uro, gli ultimi 

esemplari si sono estinti in Polonia ai primi del ‘900), 

cervidi e anche un reperto di lupo. Oltre ai fossili di 

animali sono stati individuati anche elementi di pietra 

scheggiata chiaramente opera dell’uomo primitivo. 

L’alta concentrazione di reperti nel luogo scavato è 

stata sicuramente favorita dalla presenza di un ruscel-

lo formante una zona di acqua stagnante che attirava 

gli animali per abbeverarsi.

Con molta probabilità gli animali vecchi restavano 

imprigionati nel terreno melmoso fino a morirne. Ed 

è proprio per questo che gli esseri umani primitivi ne 

approfittavano per tagliare con utensili di pietra pezzi 

di carne degli animali morti per cibarsene. La visita è 

stata accompagnata da una esauriente ed affascinante 

spiegazione della dottoressa Gigliola Possenti che ha 

reso il tutto di facile comprensione.
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Katia Ricciarelli

“canta” in esclusiva
 ai microfoni

dell’Acchiappa Vip

Pensieri e parole
della celebre soprano

sulla musica e
sui giovani di oggi

di Felicia Caggianelli

Questa settimana la rubrica Acchiappa Vip ha puntato 

davvero in alto. Nelle nostre pagine abbiamo l’ono-

re ed il piacere di ospitare una intervista con Katia 

Ricciarelli. Nome d’arte dato che all’anagrafe risulta 

come Catiuscia Maria Stella Ricciarelli. Una artista 

che non avrebbe bisogno di presentazioni alla luce 

della fama internazionale come cantante lirica che la 

ha portata a strappare applausi a scena aperta e vere e 

proprie ovazioni nei maggiori teatri di tutto il mondo. 

Nel corso della sua carriera si è esibita nei migliori 

palcoscenici, spaziando tra le opere di Puccini, Verdi, 

Rossini, Donizetti ed altri ancora, raggiungendo livel-

li di particolare eccellenza nella seconda metà degli 

anni ‘70 con Anna Bolena a Parma nel 1977 e Tancre-

di, a New York nel 1978. Di recente anche nel nostro 

comprensorio abbiamo avuto la fortuna di assistere ad 

una performance di Katia Ricciarelli, invitata dal con-

sorzio Marina di San Nicola, in occasione della mani-

festazione denominata Verde Estate. E L’Ortica non si 

è fatta scappare l’occasione di intervistare la soprano, 

originaria di Rovigo, una donna solare, determinata e 

sicura di sé. Si è diplomata al conservatorio Marcello 

di Venezia. Ha debuttato a Mantova nel 1969 con la 

Bohème. Il suo trampolino effettivo è stato il concor-

so di Voci verdiane della Rai nel 1971 che l’ha cata-

pultata nella rosa delle migliori ugole del panorama 

musicale lirico. E’ insignita del titolo di Kammersinger 

a Vienna. Direttrice del teatro Greco di Lecce. Fonda-
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trice nel  1991 dell’Accademia Lirica Internazionale, 

Katia Ricciarelli é docente ed impegnata a sostenere 

i giovani cantanti. E la musica è stata la nostra prima 

domanda. Come mai la lirica sembra non essere ap-

prezzata dalla maggior parte dei giovani? 

“I giovani vanno educati, portati a teatro. Spesso i pro-

fessionisti entrano nelle scuole per spiegare ai profes-

sori l’opera e per spronarli a portare i giovani a teatro. 

Certo la cosa va fatta gradatamente. Facendoli assiste-

re ad opere accessibili a tutti. Non ci si può accosta-

re al teatro lirico per la prima volta assistendo ad un 

opera che dura 5 ore o in una lingua non conosciuta, 

sarebbe una sconfitta in partenza”. 

Secondo lei manca la cultura scolastica? Secca e pe-

rentoria la risposta di Katia Ricciarelli.

 “Manca piuttosto la buona volontà di farlo”. 

Quale artista duttile come si è riscoperta attrice tele-

Vice direttore
Felicia Caggianelli

con Katia Ricciarelli

visiva? 

“Mi sono sempre piaciute le sfide. Amo mettermi in 

gioco e cerco di dare il meglio in ogni cosa  che faccio. 

Sono esperienze che ti rafforzano e ti fanno crescere”. 

E che le sfide non la spaventano ce ne siamo accor-

ti quando l’abbiamo seguita nel reality “La Fattoria” 

dove la Ricciarelli ottenne un lusinghiero quinto po-

sto arrivando alla semifinale. Importanti anche i pros-

simi appuntamenti televisivi che la vedranno ancora 

al fianco di Terence Hill nella seconda serie di “Un 

passo dal cielo” dopo il grande successo della prima 

edizione. E di televisione la Ricciarelli ne ha già fatta 

molta, ottenendo grandi consensi con le partecipa-

zioni alle serie Gianburrasca (2003), Don Matteo 4 

(2004), Ma chi l’avrebbe mai detto (2006), Carabinieri 

7 (2008). Il ritmo della vita (2009) e Così fan tutte 

(2009).
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Nel dicembre 2006 è stata inaugurata un’interessante mo-
stra presso il Palazzo della Sapienza il Roma, a cura dell’Ar-
chivio di Stato e della Fondazione Basso. Si è trattato di 
un’esposizione iconografica e documentaria, dal titolo si-
gnificativo “La lunga marcia della cittadinanza femminile”, 
che vuole sottolineare l’importanza del suffragio universale 
e le lotte delle donne per essere a pieno titolo parte atti-
va nella vita politica e maggiormente sociale dello Stato. 
Un lungo percorso di due secoli a partire dalla Rivoluzio-
ne Francese, nel cui clima rovente fu proprio una donna, 
Olimpia de Gouges, a denunziare il vizio d’origine della 
Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo e del Cittadino del 26 
agosto 1791. In essa il termine “cittadino”, assume in senso 

Sessanta
anni fa
riconosciuto
il diritto
di voto
a tutte 
le donne 
 
A distanza di tempo 
però alcune barriere
ancora non sono
state abbattute

di Mario Chiera

neutro e universale, fu riferito di fatto solo al soggetto ma-
schile: allora De Gouges si affrettò a scrivere nello stesso 
anno una Dichiarazione della Donna Cittadina, precisan-
do all’articolo 3 che “la Nazione è l’unione della donna e 
dell’uomo”. Conta denuncia unita a quella sulle degene-
razioni della Rivoluzione, ella si rese invisa a Robespierre, 
che la fece ghigliottinare il 3 novembre 1793. E’ questo il 
paradosso di un illuminismo che, mentre proclamava tut-
ti gli uomini liberi ed uguali, escludeva le donne perché 
fisicamente e intellettualmente più fragili degli uomini e 
perciò incapaci di esercitare pubbliche funzioni pur arre-
cando “dolcezza e contribuendo alla moralità e cultura 
dell’universo maschile”, come ammetteva un grande come 
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Kant nel 1798. Sull’esempio della De Gouges anche il Italia 
la principessa Giuliana Falconieri parente di Pio VI scrive-
rà nel 1794 con lo pseudonimo di Rosa Confalonieri una 
breve difesa dei diritti delle donne, contribuendo al risve-
glio del mondo femminile e guadagnando in alcuni casi 
addirittura alle idee repubblicane nel nascente contesto 
risorgimentale. Non poche furono infatti le donne eroine 
di un risorgimento minore (solo per numero), le quali, di 
varia estrazione sociale  aristocratiche, borghesi, popolane 
contribuirono al movimento patriottico di riscatto naziona-
le nei ruoli più diversi di combattenti, infermiere, croniste. 
Tra tutte spiccava nella mostra la figura di Cristina Trivulzio 
Belgioioso, che allestì un comitato di soccorso per i feriti 
accogliendovi persino prostitute ed incorrendo nella sco-
munica di Pio IX.
Ma la questione femminile come problema di una presun-
ta inferiorità fisica e intellettiva e quindi giuridica ed eco-
nomico-politica della donna, già denunziata dalla Francia 
giacobina e dai circoli liberali-radicali inglesi subito dopo 
la prima Rivoluzione Industriale, resterà irrisolta per tutto il 
secolo XIX e oltre. La donna continuerà ad essere esclusa 
dal voto e dalle professioni: se lavorava era pagata meno 
dell’uomo e continuava inoltre la propria attività nel silenzio 
delle mura domestiche e nei campi. Solo nel 1902 la que-
stione comincerà ad imporsi con urgenza quando l’inglese 
Emmeline Pankhurst organizzerà le prime agitazioni fem-
minili per il suffragio universale. Eguale impegno mostrerà 
in Italia un’0altra protagonista dal temperamento ribelle e 
anticonformista, Maria Montessori, prima donna a laurearsi 
in medicina nel paese e a sperimentare inoltre radicali in-
novazioni pedagogiche nella “casa per Bambini” fondata 
nel 1906 nel popolare quartiere romano di San Lorenzo. 
La sua lotta per il voto e per l’emancipazione della donna 
sarà perseguita da una giurista socialista, Teresa Labriola, 
che non esitò ad inscriversi nelle liste elettorali, inducendo 

altre donne a fare la stessa cosa nel comune di Senigallia. 
Ma la sentenza di accoglimento della loro istanza d’iscri-
zione pronunciata dalla Corte di Appello di Ancona fu an-
nullata purtroppo dalla Cassazione. Questa grande giurista 
socialista non si arrese. Teresa Labriola e l’anticonformista 
Maria Montessori riuscirono a celebrare il I congresso del 
Consiglio nazionale delle Donne Italiane. Il CNDI era stato 
costituito a Roma nel 1903 e rappresentava la prima as-
sociazione femminile a livello nazionale. Pur nello scarso 
interesse allo loro causa da parte del movimento operaio 
e socialista, in parte condizionato dai pregiudizi di natura 
positivista e da preoccupazioni politiche di un probabile 
voto femminile per i partiti di ispirazione cristiana. 
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Il laser per la correzione dei difetti di vista è ormai 

oggi una splendida realtà. I laser sono strumenti che 

hanno la capacità di produrre e controllare poten-

ti raggi di energia luminosa per una molteplicità di 

obiettivi. Il laser ad eccimeri emette un unico raggio 

di luce ultravioletta ed e’ il laser specifico ed ideale 

per modificare la forma della cornea per correggere 

i difetti visivi e di messa a fuoco .E’ attivo presso il 

centro oculistico Hospital Service di Ladispoli in via 

Ancona 210  l’ambulatorio diagnostico per la chirur-

gia refrattiva per la correzione dei difetti visivi dove le 

visite di possono prenotare al numero 06 99223768. 

L’ambulatorio mette a disposizione dei propri pazien-

ti le più importanti strumentazioni diagnostiche per 

la moderna chirurgia laser dei vari difetti visivi: mio-

pia, ipermetropia, astigmatismo e il classico difetto 

per vicino ossia la presbiopia.

L’ambulatorio è in collaborazione con le  principa-

li Case di Cura private Convenzionate del Lazio per 

offrire delle tariffe promozionali ai propri pazienti .

E’ possibile inoltre effettuare tali interventi per moti-

vi terapeutici con le principali Compagnie assicura-

tive. Gli effetti della chirurgia refrattiva hanno delle 

Laser ad Eccimeri
per correggere

i difetti visivi
anche gravi

Alla Hospital Service
di Ladispoli

l’alta tecnologia

ripercussioni straordinariamente positive sulla qualità 

della vita del paziente. Chi é obbligato e dipenden-

te a portar sempre gli occhiali o le  lenti a contatto, 

può trovare in questa chirurgia la soluzione ai propri 

problemi. Questa procedura chirurgica infatti offre 

così elevate percentuali di accuratezza e sicurezza e 

così basse percentuali di complicazioni che occupa 

ormai una posizione preminente tra tutte le proce-

dure chirurgiche consentite dalla moderna medicina. 

La chirurgia refrattiva è entrata in Italia nel 1990 e 

ha visto una crescita impressionante nel numero di 

interventi eseguiti ogni anno. Chi é obbligato e di-

pendente a portar sempre gli occhiali o le  lenti a 

contatto, può trovare in questa chirurgia la soluzio-

ne ai propri problemi. Lo scopo di questa chirurgia 

è quello di migliorare la capacità visiva del paziente 

fino ad   ottenere nella grande maggioranza dei casi 

l’eliminazione degli occhiali o delle lenti a contatto. 

E’ pertanto una chirurgia rivolta a “migliorare” la fun-

zione visiva, correggendo difetti di visione che afflig-

gono e condizionano la vita del paziente, e non una 

chirurgia rivolta a curare malattie in grado di com-

promettere la funzione visiva. 
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Adhd, ovvero Attentino Deficit Hyperactivity Disorder,  è 

l’acronimo americano della sindrome da deficit di atten-

zione e iperattività. Tale acronimo in Italia è sostituito con 

Ddai ossia disturbo da deficit dell’attenzione ed iperatti-

vità. Tali acronimi sono le più recenti definizioni diagno-

stiche per descrivere bambini che presentano problemi di 

attenzione, impulsività e iperattività. La percentuale del 

disturbo nella popolazione scolastica è intorno al 4% con 

maggiore incidenza nel sesso maschile.

Quando parliamo di disturbi dobbiamo pensare  che abbia-

mo a che fare con sintomi ben precisi; i sintomi più comuni 

in tale disturbo sono appunto l’iperattività, impulsività e la 

disattenzione. Sulla base di tale sintomatologia il disturbo 

nel Dsm IV è stato suddiviso in tre sottotipi ognuno con 

delle caratteristiche specifiche. Nel sottotipo disattenzione 

troviamo la scarsa cura per dettagli, errori di distrazione, 

labilità attentiva, il fatto che sembra non ascoltare quando 

si parla con lui e sembra non seguire le istruzioni e  non 

terminare le attività. Troviamo inoltre la difficoltà ad orga-

nizzarsi ed a evitare ogni attività che possa richiedere uno 

sforzo cognitivo; perde gli oggetti continuamente ed è facil-

mente distraibile da stimoli esterni, inoltre  dimentica facil-

mente cose abituali. Nel sottotipo iperattività invece trovia-

mo che il bambino è continuamente irrequieto, non riesce 

a star fermo su una sedia,in classe si alza quando dovrebbe 

star seduto e corre o si arrampica quando non dovrebbe. 

Ha difficoltà a giocare tranquillamente ed è sempre in mo-

vimento come “attivato da un motorino”, inoltre parla ec-

cessivamente e continuamente. Infine nella sottocategoria 

impulsività troviamo che il bambino risponde prima che la 

domanda sia completata, ha difficoltà ad aspettare il pro-

prio turno ed interrompe e si intromette in attività altrui. In 

alcuno casi, i più complessi e difficili troviamo la comorbi-

lità degli aspetti sovra esposti che originano all’interno del-

lo stesso soggetto due o più comportamenti disfunzionali 

che originano il sottotipo detto combinato. 

Nel panorama sintomatologico è importante dire che per 

effettuare diagnosi un bambino deve presentare almeno sei 

sintomi per un minimo di sei mesi e in almeno due contesti 

(scuola - famiglia); ed è necessario che tali manifestazio-

Le conseguenze
dell’iperattività

che colpisce
il 4% dei bambini

Soprattutto tra 
la popolazione

scolastica il
fenomeno aumenta

di Lara Puglisi
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ni siano presenti prima dei sette anni di età e soprattutto 

che compromettano il rendimento scolastico e/o sociale. 

È inoltre importante dire che i sintomi non compaiono 

esclusivamente nel corso di un disturbo generalizzato del-

lo sviluppo autismo, sindrome di Tourette, od in altre turbe 

psicotiche (schizofrenia), né sono attribuibili ad altra turbe 

mentale (disturbi di personalità, ansia o depressione).  Ai 

sintomi primari sin ora descritti possono aggiungersi quelli 

che sono detti sintomi secondari; i bambini con Ddai sono 

maggiormente a rischio per altre problematiche psicologi-

che. I più comuni sintomi secondari possono essere il di-

sturbo della Condotta, il disturbo Oppositivo/Provocatorio, 

i Disturbi dell’Umore e i disturbi d’Ansia.

Molti sono gli studi effettuati su soggetti affetti da tale distur-

bo, e molte di queste ricerche hanno portato a dati empirici 

mediante esami strumentali come la risonanza magnetica 

nucleare (RMN) o la tomografia computerizzata che han-

no dimostrato la presenza di asimmetria dei lobi frontali 

con estensione destra maggiore rispetto alla sinistra in tali 

soggetti. Il lobo frontale destro, il nucleo caudato, il globo 

pallido e parte del cervelletto hanno infatti in questi sog-

getti dimensioni inferiori , cosi come sempre in tali soggetti 

è stato visto che è presente un deficit della dopamina (una 

sostanza che agisce da neurotrasmettitore, trasportando se-

gnali chimici da una cellula nervosa a un’altra). Le carenze 

e le modificazioni sovraesposte generano la compromissio-

ne delle funzioni attentive,delle funzioni esecutive come la 

pianificazione, la memoria di lavoro, la fluenza verbale, la 

rappresentazione mentale di un obiettivo, il mantenimen-

to dello sforzo, l’uso di strategie e l’inibizione di risposte 

inappropriate. Generano inoltre deficit di autoregolazione 

e la compromissione della sfera emotiva e relazionale. In-

fatti ulteriori problematicità a cui possono andare contro i 

bambini con Ddai riguardano proprio le relazioni sociali e 

l’inserimento all’interno di gruppi di pari. 

Ringraziando tutti i lettori per domande o quesiti potete 

scrivere a: psicologiaperte@email.it oppure www.larapu-

glisi.altervista.org
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Giovani di Ladispoli
scendono in campo

per le elezioni
del 22 gennaio

Riceviamo e pubblichiamo
le proposte dei ragazzi

che si candidano
al Consiglio comunale

Egregio Direttore, le elezioni per il rinnovo del Consiglio Co-

munale dei Giovani del 22 Gennaio 2012 sono sempre meno 

lontane e ci sembra doveroso ripresentare la lista “Giovani 

di Ladispoli” diffondendo i nostri principi e il nostro pro-

gramma, per ricordare a tutta la cittadinanza, specie quella 

giovanile, qual è il nostro progetto.  In questa tornata eletto-

rale ci proponiamo di dare continuità a determinati progetti, 

che traggono origine dal programma della lista vincitrice di 

tre anni fa “Giovani della Libertà”, continuità che sarà ga-

rantita dai membri già impegnati nelle precedenti elezioni 

spinti dalla passione e da spirito d’iniziativa. Relativamente 

al nostro programma non abbiamo voluto tralasciare alcun 

aspetto che non ci riguardasse e per questo risulta essere ver-

satile e con proposte volte a massimizzare le risorse messe 

a nostra disposizione nella nostra cittadina. Le nostre pro-

poste mirano ad una mirata sensibilizzazione di tematiche 

come l’Ambiente per cui sono previste campagne contro 

l’inquinamento, l’Informazione e la Sicurezza per la nostra 

Ladispoli. Non mancano idee per quanto riguarda lo Sport, 

la Cultura e l’Organizzazione di eventi volti a valorizzare 

artisti coetanei emergenti sia dal punto di vista musicale che 

dal punto di vista letterario. Senza scendere nei particolari vi 

ricordiamo che il nostro obiettivo è quello di una città mi-

gliore, a misura di tutti, che nutra pieno interesse per i ragaz-

zi che la vivono.   E’ per noi importante sottolineare,inoltre, 

come la  lista “Giovani di Ladispoli”  non sia stata agevolata 

da alcuna interferenza né da parte di altri consiglieri uscenti 

del ccg, né da parte di alcun personaggio senior del pano-

rama politico in primo luogo perché questa lista appartiene 

a chi la compone e non a chi la nomina, e poi perché ci 

dissociamo da atteggiamenti faziosi e politici di ogni genere. 

Non è da sottovalutare che siamo giovani appartenenti ad 

una fascia d’età compresa tra i 15 e i 25 anni e che stiamo 

concorrendo a comporre il nuovo Consiglio Comunale dei 

Giovani che in quanto tale prevede l’assoluta partecipazione 

giovanile, senza distinzioni partitiche. Motivo per cui “Gio-

vani di Ladispoli” è aperta a tutta la popolazione giovanile 

di Ladispoli, nessuno escluso. Speranzosi di ricevere fiducia 

e consensi da quanti condividono con noi le stesse idee vi 

ricordiamo l’appuntamento per il 22 gennaio, presso il Co-

mune di Ladispoli;ah, non dimenticate di votare “Giovani 

di Ladispoli”. I candidati sono Marzia Dimarco, Alessio De 

Battisti, Valentino Spadoni, Massimo Mochetti, Elia Paniccia, 

Riccardo Di Monte, Carloalberto Di Feo, Bruno Giorni e Va-

lerio Vitangeli.

Marzia Dimarco

Come è nello spirito pluralista del nostro giornale, abbiamo 

dato spazio anche a questa lista di giovani ai quali,  così 

come a tutti gli altri in lizza, auguriamo in bocca al lupo.








